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Rivolgiamo un appello ai lavoratori postali iscritti all’Slp Cisl, ai nostri pensionati, a chi ha la possibilità 
di offrire un posto letto, anche per una notte, ai giovani neoassunti che arrivano da regioni lontane e 
che non sanno dove andare a dormire, non sanno dove andare a mangiare. Vi chiediamo di offrire la 
vostra solidarietà, il vostro tempo, un sorriso verso chi è costretto ad emigrare per guadagnarsi 
onestamente il pane. Ognuno potrà dare un piccolo contributo, in piena libertà senza sentirsi obbligato 
a rispettare impegni duraturi nel tempo. Basterebbe un invito a casa per offrire pasto caldo e 
informazioni utili a chi non conosce la città; oppure un divano letto per far dormire il giovane che ha 
bisogno, il quale ve ne sarà per sempre grato. E se qualcuno possiede un locale da affittare o da 
condividere con il collega, gli chiediamo, se può, di metterlo a disposizione. Noi vorremmo estendere 
una rete di solidarietà sociale con gesti significativi e concreti. Noi non cerchiamo eroi, ma persone che 
possano dare qualcosa, anche in minima parte, purché utile. Sarà sempre la benvenuta. 
La vostra solidarietà rispecchia i valori del nostro sindacato e del nostro vivere. 
 
 

 

 

La solidarietà scende in campo, concreta, impegnata, passionale. 
Noi del Coordinamento giovani della regione Lombardia abbiamo scelto la strada più lunga, senza 
scorciatoie, creando una rete forte e organizzata, in sinergia tra di noi. Dopo aver sentito il parere di tutti 
i giovani coordinatori territoriali attraverso incontri e consulte, in collaborazione con la Segreteria 
Regionale, siamo riusciti a posizionare i blocchi di partenza, pronti allo sprint, pronti a dare il nostro 
contributo. 
Ogni giovane referente ha quindi cercato nel proprio territorio una o più strutture, meglio se 
economicamente vantaggiose, in grado di ospitare per un breve periodo il collega postale costretto ad 
emigrare dalla propria regione per andare a lavorare al nord. Conosciamo bene il costo della vita in 
Lombardia, e immaginiamo di conseguenza quali difficoltà potrebbe incontrare un giovane che non 
conosce il luogo e le persone che lo circondano. Ecco perché il nostro lavoro è finalizzato a dare 
assistenza pratica e morale al nuovo ospite, affinché questo possa trovare una prima sistemazione 
dignitosa. Ma il progetto “Accoglienza” della Lombardia non si ferma qui: grazie al progetto “Sportello 
amico”, un giorno alla settimana, un giovane sindacalista Slp, a rotazione tra i numerosi attivisti, si 
metterà a disposizione dei nostri iscritti che desiderano avere risposte precise o scambiare due parole. 

La solidarietà è un patrimonio di tutti. Insieme si può fare. 
 

“PROGETTO ACCOGLIENZA” 

“IN LOMBARDIA LA SOLIDARIETA’ SCENDE IN CAMPO” 


